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Appuntamenti 

• CORSO 01 FOTOGRAFIA. Si 
torri presso i locali bell'associazione 
culturale «Versacrum». via Garibaldi 
22. un corso di fotografia per princi­
pianti. Per tnformwioni telefonare ai 
numeri 6233012 -532631. 

• CIFRE. SCRITTURA E MA­
GIA. Sono aperte le iscrizioni al se­
minario in sedici lezioni su «Cifre. 
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scrittura e magia*. Mistica e nume­
rosissima dei segni numerali e alfa­
betici. Per informazioni telefonare al 
CIPIA {Centro italiano di psicologia e 
ipnosi applicata), tei. 6543904. 

• TAVOLA NEL MONDO. Mo­
stra-convegno-mercato di enoga-
stronomia alla sua settima edizione 
apre i battenti oggi alle 16.30. Pro­
mossa dalla Rivista delle Nazioni 
proseguirà fino al 3 novembre al Pa­

lazzo dei Congressi dell'Eur, con tut­
ta una serie di iniziative collaterali: 
convegni, concorsi, incontri e dibat­
titi. Alla Mostra partecipano le asso­
ciazioni dei Maìttes. dei cuochi, dei 
ristoratori, dei sommelier* e dei bar­
man». Oggi il primo incontro sul te­
ma; «Comfort, economia e organiz­
zazione del servizio di ristorazione 
ospedaliera*. Domani mattina alle 
11 sul Piazzale dei Congressi, con­
certo della banda bavarese. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro, 5). 
«1935. Gli artisti nell'Università a la questione della pit­
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré. Severmi e altri; cartoni a tempera prepara­
tori dell'affresco di Swoni dell'Aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20: festivo 10-13. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro, S). 
«La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985». Se­
zione Sette fotografi per la Sapienza • Sezione «La storia: 
i precendeti, la città universitaria, le trasformazioni». Se­
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili­
tà, configurazioni possibili*. Fino al J5 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 116). Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita. Imo al 9 novem­

bre. Orario: 10-13; 16-18. 
• FORO ROMANO «Forma la città antica • il «uo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monuments fwstorrques e des sites* di Parigi, Fino a 
novembre. 
• f ACCADEMIA D) FRANCIA • Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 • 
16-20. 

• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati-
vita di Pier Paolo Pasolini; fotografie. • costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 • 
15.30-19.30. Lunedì chiuso. 

Taccuìno 

Numeri ut i l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­

va) 5263380 • Laboratorio odon­
totecnico BR&C 312651.2.3 -
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241-5754315-
57991 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bano rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569196. 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 24 otto­
bre 1985. Nati: 67. di cui 27 maschi 
e 40 femmine. Morti: 78. di cui 43 
maschi e 35 femmine. Matrimoni: 
10. 

Lutto 
è morto il compagno Enrico Fiorani 
della Sezione Aeroportuali. Alla mo­
glie e al figlio giungano in questo tri­
ste momento le più sentite condo­
glianze da parte dei compagni della 
Sezione Aeroportuali, della zona Fiu-
micmo-Maccarese, della Federazio­
ne romana e de «l'Unità*. 

Tv locali 

VlDEOUNO canate 59 
14.40 Film «Il grande valzer»; 16.25 Cronache del 
cinema; 16.30 Cartoni animati; 19 «Occhi azzurri», 
telefilm; 19.S5 Andiamo al cinema; 20 Cartoni ani-
ma t i ; 20.25 Prima visione; 20.3O Telegiornate; 
20.35 «Luisana mia», telefilm; 21 Cronache de te ­
nerne; 21.10 Film «La taverna dei 7 peccati»; 22.6S 
Speciale spettacolo; 23 «West Side Medicai». 

RETE ORO canale 2 7 
13.30 «Avventure in famiglia», telefilm; 13.55 This 
is cinema; 14 Notiziario regionale: 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.25 This is cinema; 16.30 «Il pericolo è il 
mio mestiere», telefilm; 1? «Lufù», cartoni animati; 
18 «Le avventure di famiglia», telefilm; 18.25 This 
is cinema; 18.30 Telefilm; 19 Uno sguardo al cam­
pionato, rubrica sportiva; 20 «Il pericolo è i l mio 
mestiere», telefilm; 20.2S This is cinema; 20.30 
Cartoni animati; 21 Film «Il consigliori»; 23 Sport 
speciale, avvenimento sportivo. 

T.R.E. canale 29 -42 
14 «Veronica i l volto dell'amore», telefilm; 15 «Ma-
ma Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 16.30 Que­
sto grande sport; 17 «La tata e i l professore», tele­
fi lm; 18 Cartoni animati; 19.30 Sport «Catch»; 
20.15 Incontri sul Vangelo; 20.30 Telefilm; 21.20 
Film «Joe Velachì - I segreti di Cosa Nostra» 
(Orarnm.) di T. Young con C. Bronson e L Ventura; 
23.15 Questo grande sport. 

ELEFANTE canale 48-58 
9 Buongiorno Elefante, (dee del mattino per la tue 
giornata. Conducono Roberto Artigiani. Paolo Tarn-
bini e Simonetta Losi; 16.30 Film «Soldato sono la 
pioggia» (Dramm.) di R. Nelson con S. McQueen e J. 
Gleason Laser, rubrica a cura di Laura Carli; 20.25 
Film «Cara dolce Oelilah... morte» (per adulti) di J . 
Farris; 22.15 Tu e le stelle, l'oroscopo di Ottima; 
22.20 OK Motori, rubrica; 23 Lo spettacolo contì­
nua. giochi, premi a promozioni commerciali. . . 

Il partito 

COMITATO FEDERALE -
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO CON I SE . 
GRETARI E I PRESIDENTI 
DEI COLLEGI DEI PROBIVIRI 
DELLE SEZIONI — È convo­
cata per giovedì 3 1 ottobre alle 
ore 17 in Federazione ìa riunio­
ne del Comitato Federale e del­
la Commissione federale di 
controllo con i segretari e » pre­
sidenti dei Collegi dei Probiviri 
delle sezioni con all'ordine del 
giorno: «La campagna per i l 
tesseramento 1986. L'iniziati­
va di massa dei comunisti ro­
mani per rafforzare i l Partito. 
per una svolta politica». La re­
lazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Angelo Dainotto 
della Segreteria della Federa­
zione. Interverrà i l compagno 
Gavino Angius della Segreteria 
nazionale del Partito. 
COMMISSIONE DEL COMI ­
T A T O FEDERALE E DEL CO­
M I T A T O REGIONALE PER I 
PROBLEMI DELLO STATO 
— è convocata per Martedì 2 9 
ottobre la riunione delle Com­
missioni del Comitato Federale 
e del Comitato regionale per i 
problemi dello Stato su: «Di­
scussione per dare i l via all'arti­
colato d i legge suiie nuove nor­
me prospettate dal Partito per 
le assunzioni nel Pubblico im­
piego nei livelli inferiori». La re­
lazione sarà svolta dal compa­

gno Giorgio Fusco. Concluderà 
i l compagno Roberto Maffiolet-
t i , presiederà i l compagno Fau­
sto Tarsitano. 
ASSEMBLEE — FORTE AU­
RELIO BRAVETTA alte ore 17 
Assemblea su: «Situazione po­
litica e legge finanziaria». Parte­
cipa il compagno Goffredo Bet-
t ini; CENTRONI alle 18 Assem­
blea sulla Situazione politica 
con il compagno Sergio Micuc-
c i ; PALMAROLA affé 18 As­
semblea con il compagno Gio­
vanni Mazza; ROMANINA alfe 
17 Assemblea con il compa­
gno Esterino Montino. 
CORSO DI STUDI — L'istitu­
t o di studi comunisti «Palmiro 
Togliatti» di Frattocchie d'ac­
cordo con l'Esecutivo nazionale 
della Fgci promuove «dal 2 5 al 
3 1 Ottobre 1985» un Breve 
corso di studi su ; «Problemi e 
contenuti di una cultura sociali­
sta». Programma: MARTEDÌ 
2 9 • ore 15.30 «Emancipazio­
ne, liberazione, socialismo e d i ­
r i t t i della persona» (A. Zanai-
do). MERCOLEDÌ 3 0 • ore 9 .30 
«I problemi della liberazione 
della donna» (C. Mancina). Ore 
15,30 «Socialismo e democra­
zia» (G. Vacca). GIOVEDÌ 3 1 -
ore 9,30 «Politica e morale» 
(W. Tega). Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare in Federa­
zione al compagno Vittorio Pa­
rola (tei. 49.26.34) . 

TIVOLI — VILLANOVA alle 
17,30 assemblea (Romani); 
ARSOLI alle 16 seminario zona 
sublacense su amministrazioni 
comunali (Fenili, Bernardini); 
PALOMBARA alle 18 (Gasbar-
ri); ROVIANO alle 20 ,30 (Ca­
vallo). 
PROSINONE — AQUINO alle 
17 iniziativa Fgci sulla pace 
(Mammone. Cuillo, Peli(lo); (n 
fed. alle 16 attivo pròv. le ra­
gazze (Fofisi. Gabriele); S. DO­
NATO alle 2 0 (Campanari. 
Mazzarella); ATJNA alfe 2 0 
(Cocor occhio). 
LATINA — FONDI alle 19 
(Recchia). 
RIETI — In fed. alle 16 C.F. e 
C.F.C. (Una Fibbi). 
VITERBO — VASANELLO alle 
2 0 incontro con ì cittadini su 
economia e occupazione con 
Rinaldo Scheda. 
CASTELLI — VALMONTONE 
alle 2 0 ass. Situazione politica 
e tesseramento (Fortini); 
MONTECOMPATRI alle 16 
C D . e gruppo consiliare (Ma­
gni); VELLETRI alle 18 ass. cit­
tadina su presentazione giunte 
e programma (Ferretti); FRAT­
TOCCHIE alle 2 0 ass. («ave»; 
PAVONA DI ALBANO alle 17 
ass. Situazione amministrativa 
locale (Apa, Antonacci). 
FGCI — E convocata per oggi 
alle 9 .30 la riurione dell'esecu­
tivo regionale Fgci (P. Mancini). 

didoveinquando Iwdwf? 
van Beethoven 

Splendidi orchestra e pianista 
Beethoven fa centro nel quartiere 

In una serata — giovedì — ricca d'incon-
tr), abbiamo scelto quello con un giovane 
pianista, Andrea Serafini, che la buona 
sorte aveva messo in grado di suonare con 
l'orchestra. Per l'occasione, quella della 
Istituzione Sinfonica Abruzzese (Isa), sem­
pre in attività e apparsa, nell'Auditorio dei 
Due Pini, in pieno splendore. Di ciò si è 
avvantaggiato 11 Serafini, sospinto ad inse­
rire tra i timbri orchestrali (e sono nel bee-
thovenlano Concerto per pianoforte, op. 
15, quanto mal smaglianti) il bel suono del 
pianoforte, un suono «conquistato» dal Se* 
raflnl con magistrale sicurezza e confiden­
za con la tastiera. Ha poco più di vent'annl, 
ma si è presentato al pubblico che ne aveva 
si e no una dozzina. 

Beethoven con il Concerto op. 15 fin reai­
ta fu ultimato dopo quello op. 19, che passa 
per 11 secondo) cercò di smantellare il pre­
dominio di Mozart, accettandone la lezione 
e nello stesso tempo respingendola. All'au­
tore occorreva affermarsi, oltre che In ve­
ste di pianista, anche in quella di nuovo 
autore nella Vienna di Mozart e Haydn. Il 
giovane concertista ha, diremmo, avverti­

to questa particolare condizione deli'Op. 
15, accendendo, soprattutto nel finale, una 
felicissima e nuova tensione fonica. La tec­
nica è sicura (consolidata alla scuoia di il­
lustri docenti), il tocco è morbido, e si av­
verte che 11 giovane lavora ormai In pro­
prio. Diremmo, dunque, un bel concerto, 
un po' sciupato da un bische era da evitare 
(«Per Elisa»), a vantaggio di qualcosa che 
accrescesse i meriti del pianista. Sari per 
un'altra volta. Ma è sufficiente questa per 
confermare i pregi di Erasmo Gaudlomon-
te (un Erasmo non può che essere bravissi­
mo), accortissimo e pronto nel sostenere il 
Serafini e nel dare all'orchestra un pieno 
respiro, nonché straordinario nel far rivi­
vere la Sinfonia di Cherubini, che non è un 
.„ Erasmo, ma sa farsi valere come un 
grande della musica. 

Successo pieno; pubblico numeroso e at­
tentissimo. Giovedì, nello stesso Auditorio 
e sempre nel ciclo «Musica per 11 quartiere», 
presenta musiche di Bach 11 Coro «Sympo­
sium*, diretto dal maestro Adelindo Di Do­
nato. 

e>. v . 

Si è concluso in Consiglio comunale il dibattito durante una seduta burrascosa 
e»jaaa»»j»^»»aM»a»aaaaa»ja»aaa»»«»j»aM«««^^ . . . . 

E tra i contrasti ecco il voto 
Approvato il programma Signorelio 

La dichiarazione contraria dei comunisti che, in apertura di seduta, denunciano sospetti sulla Municipalizzata della NU - Molta 
freddezza nella maggioranza sulla lunghissima replica del sindaco - Berlinguer: «Mai tanti dissensi sin dalla prima discussione» 

Roma, tra la freddezza de­
gli stessi alleati laici, ha il 
nuovo programma del go­
verno pentapartito, esposto 
dal sindaco Signorelio. È 
stato approvato ieri sera con 
il voto contrarlo di comuni­
sti e missini, mentre i due 
consiglieri verdi hanno ab­
bandonato l'aula, lanciando 
al sindaco una «sfida di 100 
giorni» (questo il tempo che 
lasciano alla giunta per esse­
re giudicata sulle realizza­
zioni per verde, traffico, 
spazzatura, condono edili­
zio). 

«Non era mai accaduto — 
ha commentato il capogrup­
po comunista Berlinguer 
nella dichiarazione di voto 
— che dissensi nelia maggio­
ranza si manifestassero fin 
dalla prima discussione sulle 
dichiarazionidel sindaco». 
Mal, in effetti, si era vista 
una seduta del consiglio co­
munale, dedicata alle con­
clusioni del sindaco sul prò* 
gramma, più burrascosa (in 
alcuni momenti) e allo stesso 
tempo distratta. Intervallata 
da denunce di sospetti per 
atti che la giunta starebbe 
compiendo «di estrema gra­
vità morale ed istituzionale* 
(così il ha definiti Giovanni 
Berlinguer), avanzati dal­
l'opposizione comunista. 
Una seduta davanti ad 
un'aula gremita di pubblico 
pronto ad applaudire il di­

scorso dei sindaco che, ad un 
certo punto, si é trasformata 
in un vero e proprio «happe­
ning» quando Signorelio ha 
chiesto ai commessi di di­
stribuire il sacco di caramel­
le «antifumo» che ironica­
mente il consigliere della Li­
sta Verde, Rosa Filippini, gii 
aveva «donato» in appoggio 
alla sua protesta perché si ri­
spetti il «vietato fumare» nel­
la sala Giulio Cesare. 

Ma, alla conclusione del­
l'intervento, ben pochi tra 11 
pubblico ce l'avevano fatta a 
resistere alla sterminata 
quanto pignola conclusione 
programmatica del sindaco 
(ventidue minuti solo sul 
problema dell'Antlquarlum! 
E un record). Pochi applausi, 
quindi. Ed è una conclusione 
appropriata. Cosa ha detto di 
nuovo il sindaco alla fine del 
lunghissimo dibattito sulle 
linee programmatiche con 
cui il pentapartito si avvia a 
guidare il Campidoglio? Pra­
ticamente nulla. Si e limitato 
a rispondere — a volte pole­
micamente (anche verso 
esponenti della stessa mag­
gioranza), a volte aggiustan­
do di poco il tiro — alle molte 
critiche, ma senza recedere 
su nulla. È il caso della tanto 
discussa proposta di «smem­
bramento» dell'Antlqua­
rlum: «Dovremmo sistemare 
la parte più rilevante nei 
musei capitolini — ha riba-

U Pei chiede 
garanzie sulle 

nomine alTAmmi 
«E un problema di estrema gravità morale ed istituzionale». 

Con questa frase il capogruppo comunista Giovanni Berlinguer 
— in un crescendo df interruzioni e battibecchi con il sindaco 
Signorelio ~ ha definito, in apertura di consìglio comunale di 
ieri sera, l'indiscrezione (da verificare) comparsa su un quotidia­
no romano, secondo la quale la giunta municipale avrebbe deci­
so di nominare, per chiamata diretta e scegliendolo fuori dal 
servizio, il direttore dell'Azienda di Nettezza Urbana che, per 
ora, non ha nemmeno un consiglio di amministrazione. 

A chiedere che la delicata vicenda fosse messa all'ordine del 
giorno era stato, in apertura di seduta, il consigliere comunista 
Enzo Proietti. «E un problema di eccezionale urgenza», ha detto, 
chiedendo la parola. Quindi é seguita una lunga e intricata 
schermaglia procedurale con il sindaco. Alla fine i comunisti 
hanno potuto esprimere la propria preoccupazione per la gravi­
tà di un'azione che porta la giunta a «sostituirsi al Consiglio 
comunale» il quale sull'eventuale nomina, potrebbe solo vigila­
re. «Si deve invece eleggere il consiglio di amministrazione del-
l'Amnu, secondo criteri di competenza e managerialità» — ha 
sottolineato ii Pei — «mentre si fa in questo modo più consisten­
te il dubbio che la spartizione si stia impossessando delie nomi­
ne delle aziende. Vogliamo garanzie dal sindaco». Signorelio ha 
insistito sulla legittimità delle azioni che la giunta potrebbe 
prendere «in funzione» del non ancora eletto consìglio del l'Am­
nu ma, ha aggiunto «prima di concretizzare ogni idea o iniziati­
va riunirò personalmente i capigruppo di tutti 1 partiti». 

a. me, 

dito il sindaco dopo aver for­
nito una Infinita serie di dati 
— ma testimonianze signifi­
cative possono essere decen­
trate nel più ampio ambito 
della citta». Una insistenza 
sottolineata dallo stesso ca­
pogruppo repubblicano 
Oscar Mamml che dopo aver 
motivato 11 voto favorevole 
del suo gruppo — ha aggiun­
to: «Mi pare che cristallizzare 
la divergenza di opinioni (11 
Pri è dubbioso su tutta la 
parte dedicata da Signorelio 
alla cultura, ndr) prima di 
giungere ad una valutazione 
attenta del caso, è un'opera­
zione astratta». 

Ed astratta è apparsa la 
replica del sindaco anche ri­
spetto agli allarmi (che Si­
gnorelio ha ricordato) lan­
ciati in particolare dal Pei 
per i tagli previsti nella «Fi­
nanziarla». Si ammette che 
•alcune determinazioni della 
legge vanno riviste» ma, in 
sostanza, ci si ferma qui. 
Mentre viene rimandata a 
«un quadro complessivo di 
provvedimenti strategici e 
urbanistici», tutti da defini­
re, la chiusura del centro sto­
rico, ma non ci si muove dal­
l'idea di collocare il centro 
fieristlco-congressuale al-
l'Eur, né si muta il secco «no» 
alla proposta comunista di 
una speciale commissione 
per Roma Capitale. Tutti te­
mi, questi, su cui lo stesso 
Pri mostra dubbi. E non è il 

solo ad avere un atteggia­
mento critico tra 1 gruppi del 
pentapartito. Basti come 
esemplo un passo della dura 
dichiarazione di voto, a favo­
re, del capogruppo socialde­
mocratico Oscar Tortosa: «Il 
nostro appoggio è una scelta 
politica. Siamo pronti a va­
gliare passo per passo la ri­
spondenza delle azioni alle 
affermazioni fatte e, comun­
que, ci attendiamo più di 
quanto proposto. Se ciò non 
avvenisse slamo pronti a cri­
tiche più aperte». 

C'è divisione, dunque, co­
me sottolineato dal capo­
gruppo comunista Berlin­
guer, che ha fatto anche no­
tare: «A queste divisioni ro­
mane, si aggiunge la crisi di 
governo che era presupposto 
della stabilità delia giunta. 
C'è crisi nel governo nazio­
nale; vi sono restrizioni fi­
nanziarle maggiori verso gli 
enti locali anche se liberati 
dall'ipoteca comunista; i dis­
sensi si estendono a molte al­
tre giunte di pentapartito. Di 
fronte a questo sta la corag­
giosa riflessione e ripresa di 
iniziativa del Pel. La nostra 
opposizione in Campidoglio 
—• ha concluso — e l'attività 
della "giunta ombra" che è 
stata costituita, proseguirà 
con impegno, con la massi­
ma apertura, con un forte le­
game con i cittadini». 

Angelo Melone 

Gli «amanti diabolici»: ieri la seconda udienza contro Maria Molinari 

«E io consolavo mia nuora, l'assassina» 
Al processo contro la donna che insieme all'amante uccise il marito ha testimoniato il padre della vittima -1 racconti dei giovani 
che parteciparono ai «festini» organizzati dall'odontotecnico di Zagarolo - Martedì le arringhe e forse la sentenza 

«Vedrai, le dicevo, venderò 
la villa, venderò tutto, ma ti 
restituirò tuo marito, maga­
ri diventerò povero, ma tu 
riavrai a fianco Giuseppe. E 
invece era proprio lei che l'a­
veva ammazzato. Lei, che 
fingeva dolore e si faceva 
consolare, era l'assassina». 
La voce di Dino Parrone, il 
padre dell'odontotecnico di 
Zagarolo ucciso dalla moglie 
e dall'amante, si fa più roca. 
Si porta una mano al petto e 
sussurra: «La prego presi­
dente, interrompiamo un at­
timo. Ho le coronarie in di­
sordine e quando m'emozio­
no fanno questi scherzi». 
Prende dai taschino una mi­
nuscola pillola e la mette 
sotto la lingua. Giovanni 
Parrone, uno dei suoi figli, 
seduto tra le prime file, s'al­
za per soccorrerlo. Il padre, 
che lo ha intravisto con la 
coda dell'occhio, lo ferma 
con il solo cenno delia mano. 

È stato lui il protagonista 
dell'udienza di ieri. Aveva 
iniziato la sua testimonian­
za, come le altre decine di 
persone che sono sfilate da­
vanti ai giudici, solo per 
chiarire alcuni particolari 
delie deposizioni rese ai ca­
rabinieri ma non ha resisti­
to: ha voluto raccontare l'an­
goscia che provò in quei 108 
giorni durante 1 quali si cre­
deva che Giuseppe Parrone 

fosse stato rapito, e poi l'a­
troce scoperta della verità; 
l'amarezza e l'incredulità 
quando seppero che era stata 
la nuora a farlo ammazzare: 
«Dopo avere ucciso mio figlio 
la Molinari venne a vivere 
con noi e fingeva di soffrire, 
di stare male. Aveva sempre 
una mano sullo stomaco. Ha 
detto che la trattavamo co­
me una cameriera. So che 
per legge non posso chiedere 
all'imputata di guardarmi in 
faccia, ma lo vorrei. Io l'a­
mavo come una figlia, forse 
di più, perché ho avuto solo 
maschi. Durante ii presunto 
rapimento, perché non si 
umiliasse a chiedermi dei 
soldi, glieli lasciavo in un 
cassetto, il primo a sinistra 
della mia scrivania, te Io ri­
cordi Maria?», dice rivolto 
all'imputata, seminascosta 
dietro alla colonna di uno dei 
22 gabbioni dell'aula, chia­
mandola per nome, per l'u­
nica volta in tutta l'udienza. 

Dino Parrone paria anco­
ra a ruota libera per una de­
cina di minuti dei suoi rap­
porti con la nuora, del carat­
tere del figlio, ed è ii primo in 
tutta la famiglia che parla 
tranquillamente anche degli 
aspetti in ombra delia perso­
nalità della vittima: «È vero 
era un ragazzo immaturo, 
estroverso, in casa quando 
uno faceva una sciocchezza 
dicevamo: hai fatto una giu-

seppata. Gli piacevano le 
moto, le macchine, le belle 
ragazze, è tutto vero. Anche 
a me quand'ero giovane, ma 
nessuno mi ha mai ucciso 
per questo». 

Dino Parrone è un uomo 
autorevole, lo si è visto quan­
do con un solo cenno delia 
mano ha fermato il figlio che 
s'era alzato e neppure 1 giu­
dici, che fino a questo mo­
mento hanno chiesto a tutti 
di attenersi rigidamente ai 
fatti, se la sono sentita d'in­
terromperlo. E certamente 
s'è capito molto in questi po­
chi minuti sul clima che si 
respirava in casa Parrone. 
Forse Maria Molinari non ha 
mai fatto la cameriera ma è 
anche vero che nessuno di­
menticava mai che lei non 
aveva neppure la quinta ele­
mentare. L'hanno accolta 
come una figlia ma senza 
mai scordare che — come di­
ce Dino Parrone — «di tutte 
quelle che Giuseppe poteva 
avere s'è sposato la più leg­
gera, quella che gli si è con­
cessa per prima». Anche cosi 
si manifesta il rancore con­
tro chi dopo avere ucciso ti 
marito, per sbarazzarsi sen­
za rischi del corpo, lo ha get­
tato In uno scarico d'immon­
dizia. 

Un'agghiacciante rico­
struzione del ritrovamento 
del corpo l'ha fatta Ieri mat­
tina li capitano dei carabi­

nieri Obinu. La madre di 
Giuseppe Parrone ha ascol­
tato in quale esatta posizione 
si trovava II corpo, se era sta­
to seppellito o solo gettato, 
com'era rotolato tra lattine e 
rifiuti. Non ha fatto un solo 
movimento, non ha neppure 
cambiato espressione. Solo 
qualche minuto più tardi ha 
guardato la gabbia dove si 
trovava Maria Molinari. 

Il resto della mattinata é 
stato in parte occupato dalle 
descrizioni dei «festini» che a 
quanto pare Giuseppe Par­
rone organizzava di tanto in 
tanto nel suo studio di Roma 
o nellappartamento di Za­
garolo. Una sfilza di giovani 
partecipanti o semplici spet­
tatori ha descritto con dovi­
zia di particolari cosa avve­
niva durante questi incontri. 
In due occasioni il pubblico è 
stato fatto uscire dall'aula 
ma «particolari piccanti» cir­
colavano lo stesso nei corri­
doi. Martedì prossimo su ri­
chiesta dell'avvocato difen­
sore Gian Antonio Minghelli 
saranno chiamati a testimo­
niare altri frequentatori di 
questi «party». «Mi sembra 
che il processo — ha com­
mentato amaramente Dino 
Perrone — lo vogliano fare a 
mio figlio, non alla sua as­
sassina». 

Carla Cheto 

Sotto sequestro un'azienda: non 
rispettava le norme sul lavoro 

Sotto sequestro un'intera azienda, la «Finiture grafiche 
S.p.A.», per la sistematica violazione delle norme antin­
fortunistiche e dell'igiene sul lavoro. Il pretore Fiasco-
naro ha preso la decisione dopo avere compiuto un so­
pralluogo nello stabilimento di via Tivoli, sulla Tìburti-
na, dove fra l'altro viene curato l'allestimento grafico 
del supplemento «Roma» del settimanale «L'Espresso*. 
L'intervento del magistrato è stato sollecitato dalle de­
nunce di alcuni rappresentanti sindacali, perché alcune 
macchine grafiche non avevano i requisiti di sicurezza 
richiesti dalla legge. Il proprietario della «Finiture* 
avrebbe dimostrato con fotografie false di essersi messo 
a posto, di qui il sequestro, 

Oggi e domani per chiudere 
il tesseramento Pei 1985 

Sta per partire la campagna di tesseramento al Pei per 
il 1986 e per questo è programmata, per il prossimo 31 
ottobre nel teatro della federazione, un'assemblea dei 
segretari di sezione cui parteciperà il compagno Gavino 
Angius, della segreteria nazionale. Tuttavia il tessera­
mento 1985 non si è ancora chiuso, avendo raggiunto il 
96,63% dell'obiettivo. La federazione romana rivolge un 
appello ai propri militanti, alle proprie sezioni, alle zone 
perché oggi e domani siano dedicati alla chiusura del 
tesseramento '85 e perché questo sforzo si prolunghi 
fino alia fine del mese, saldandosi all'avvio del tessera­
mento '86 nelle dieci giornate che vanno dal 1° al 10 
novembre. 

Bambini «urlo 
«scivolo» 

i Torra Antjvto 

La festa grande 
di Torre Angela 

Festa grande, festa deside­
rata a Torre Angela, oggi e 
domani. La Cooperativa la­
voro culturale diretta da Mi­
chele Capuano si muove con 
slmili iniziative di borgata e 
di quartiere per rispondere 
all'evanescente Impegno che 
già gli assessori comunali 
competenti vanno indicando 
per la prossima estate. Tra 
via di Torrenova e via Tor-
bellamonaca questa sera alte 
ore 20 il complesso di Lucia­
no Rossi si esibisce in un re­

pertorio di musiche DopoJari. 
Domani, per tutta fa matti­
nata e il pomeriggio si svolge 
«tuttosport», ovvero gare di 
calcetto per la conquista del 
trofeo «Luigi Petroselli» e 
una maratona tra Torre An­
gela e Torbellamonaca. Alle 
ore 20 concerto del cantauto­
re Luca Barbarossa. Nello 
spazio della Festa è stato in­
stallato un luna park, luogo 
Ideale di divertimento e di 
svago dove si consumerà il 
gran finale dell'incontra po­
polare * Torre Angela, 

Fine settimana 
con molto 

jazz 
e musica 

dei «dintorni» 

Molto jazz (e dintorni) in questo fine settimana e nei giorni 
della successiva, meno rock (dal vivo, «'intende, perché motti club 
si affidano ai video) anche se in tempi ravvicinati ai attendono 
nomi di «rande effetto (Sting, Clapton e altri gruppi). 

Già indicati nell'anteprima di ieri i concerti del Music Inn, Big 
Marna e Saint Louis Music City, aggiungiamo oggi gli appunta­
menti di altri locali. Al Turitela jazz club (via dei Neofiti, 13A) 
stasera (ore 21.30) jazz 6 piano bar con il solista Nino De Rote. 
Domani (ore 22) «Stand Ùp Comedian», ovvero teatro-bar con 
Giorgio Massacra. Lunedi (ore 22) un recital della cantante Ada 

Montellanico. 11 Traitela organizza anche dei corsi dì canto jazz, 
tenuti da Sandra Provost (tecnica vocale), Frances Day (interpre­
tazione e dizione inglese) e Nino De Rose (armonia jazz). All'Ale-
xanderplatz (via Ostia, 11) stasera «tuona il trio del sassofonista 
Stefano Santoioci. mentre domani c'è musica brasiliana con il 
parcua*kuusta Coimbra e lunedì primo appuntamento con la serie 
•Raptndia», musica e poesia contemporanea. Al Mississippi (Bor­
go Angelico, 16) staterà di acena la «Old Time Jazz Band», domani 
il quartetto di Cinzia Gina e lunedì Luigi Toth. Al Dorian Gray 
(piazza Trinata, 41) stasera il gruppo «El Barri©, e domani jan* 
samba con il pianista Kaneco. 

• IL MUSEO nazionale di Ca­
stel Sant'Angelo, dopo aver re­
to omaggio ad autorevoli artisti 
viventi, tra i quali Renato Gut-
tuso e Michele Cascelia, festeg-
già Salvatore Fiume in occasio­
ne dei suoi 70 anni dedicando­
gli una mostra che. aperta al 
pubblico da ieri, chiuderà i bat­
tenti il 25 novembre prossimo. 
È una rassegna antologica che 
ripropone le principali tappe 
del cammino dell'artista sicilia­
no dal 1949 ad oggi sia sul pia­
no della pittura sia su quello 
della scultura. 
• LA COMPAGNIA degli 
Avancomici, specializzata in li­
bere interpretazioni di testi sa­
cri dell'avanguardia teatrale, 
presenta forno o pio Ubò, ba­
sato sul testo apocrifo «Ubu in­
namorato» a sua volta princi­
palmente ispirato air.Ubu roì» 
di Alfred Jarry. Lo spettacolo 
debutta mercoledì 30 ottobre 
ùWAwn'Teatro-Club, in via di 
Porta Labicana 32, alle ore 
21.15. Vi prendono parte Mar­
cello Laurentis nel ruolo di 
Ubu padre, Tommy in quello di 
Bugrelao e Patrizia Marinelli 
in quello di Ubu madre. Scene e 
costumi tono di Paola Latrofa, 
selezione musicale, adattamen­
to e regia di Marcello Lauren-
ti». 


